Attività

Cominciamo dunque  a ragionare su alcuni dei tanti elementi che la poesia offre.

Erri di Luca scrive di ciò che considera valore. Ogni periodo comincia con le parole  “Considero valore”. Questa  ripetizione, di uno o più termini all’inizio del verso o di una frase,  ha il valore di ritornello, di un refrain ed è una tecnica ritmica della scrittura che serve anche ad accrescere il senso di ciò di cui si sta parlando. Questa tecnica  ha un nome preciso: anafora.

Alcuni esempi illustri: 

"Per me si va nella città dolente, 

 per me si va nell'eterno dolore, 

 per me si va tra la perduta gente”

 (Dante, Inferno III, 1-3)
Figlio, l'alma t'è 'scita, / figlio de la smarrita, / figlio de la sparita, / figlio attossecato        (Jacopone da Todi)

L’anafora la troviamo anche nella prosa:


Ci sono giorni in cui ti senti in esilio, in cui nulla o nessuno riesce a farti tornare in patria, giorni che scivolano via dal calendario inutili e smarriti. 
Ci sono giorni di sole asciutto e di terrazzi nitidi, in cui l’orizzonte tra mare e cielo è netto come un disegno, giorni che tutti, tranne qualche pazzo felice, non sanno neanche vedere correndo a chiudersi tra quattro pareti. 
Ci sono giorni che scappano via e afferri solo alla fine, quando sei stanco, non sai più che farne e che getti via come un cibo scaduto.                                                             
Ci sono giorni che diventano celebri, quelli degli incontri che scuotono la vita, oppure quelli che lasciano il segno per un’emozione o una scoperta, per una solitudine o per una compagnia.
 Ci sono giorni-vigilia, dei conti alla rovescia, delle sfide attese e temute, i   giorni  che credi importanti e che invece, subito dopo, sono già appassiti.
 Ci sono i giorni-fotocopia, quelli che potresti scambiare tra loro, uscendo da uno per entrare nell’altro senza accorgertene. 
Ci sono i giorni-civetta, che ti sorridono da lontano, che ti tentano e ti fanno sperare, ma poi non si presentano all’appuntamento. (…)  

 Ci sono giorni in cui pensi ai giorni e quelli in cui togli la spina al pensiero. C’è un giorno in cui ti accorgi che una vita è una successione di giorni diversi, una collezione di fotografie che lascerai ad altri nella speranza che ne conservino qualcuna.

Le canzoni ne sono piene: 

Artista: Vasco Rossi
Album: Tracks (2002)
Titolo: Ogni Volta

Ogni volta che viene giorno 
ogni volta che ritorno 
ogni volta che cammino e 
mi sembra di averti vicino 
ogni volta che mi guardo intorno 
ogni volta che non me ne accorgo 
ogni volta che viene giorno 
E ogni volta che mi sveglio 
ogni volta che mi sbaglio 
ogni volta che sono sicuro e 
ogni volta che mi sento solo 
ogni volta che mi viene in mente 
qualche cosa che non c'entra niente 
ogni volta 
(….)

Autore: Sting
Gruppo: Police
Album: Synchronicity (1983)
Titolo: Every breath you take

Every breath you take
Every move you make
Every bond you break
Every step you take
I’ll be watching you

Every single day
Every word you say
Every game you play
Every night you stay
I’ll be watching you (….)


A questo punto dovrebbe essere piuttosto chiaro cos’è l’anafora.
Provate a scrivere una poesia, una riflessione in prosa, una filastrocca, o addirittura una canzone se volete, usando questa tecnica.

Potreste cominciare  con “Considero valore”, oppure con “ Ci sono giorni”, o con altre parole. A voi la scelta.

Se siete a corto di idee ecco alcuni suggerimenti: 

· Fare finta di…
· E tu mi vieni a dire…

· Ho fatto un sogno…

· La mia città…

· Giro…

· Mercoledì sera… (o qualsiasi altro giorno della settimana, di sera, di mattina , di pomeriggio, quando vi pare.)

· Libertà… ( Paul Éluard ci ha scritto una bellissima poesia)

· Gli oggetti…

· Le persone..

· I gatti…

· Io sono… 

· Secondo me…

· Che spettacolo…

· La cioccolata…(o qualsiasi altro alimento dal quale vi sentite particolarmente ispirati, in positivo o in negativo)

· La mia squadra di calcio…

· I professori…

· Se avessi..

· Se fossi…

· Mi sono accorto/a…

· L’ombrello…

· Perché no?

· I vecchietti…

· C’è un’aria…

Ecco una poesia scritta nel 2002 da Luca, mio allievo, in prima media.

Luca ha preso  esempio dai versi di Erri De Luca  per poi esprimere in modo originale ciò che lui considera valore .

CONSIDERO VALORE

Considero valore l’aria che respiro,

il vento che passa tra le tende,

la vita che mi è stata donata.

Considero valore la conoscenza del passato,

il sogno della notte,

il parlare e l’affetto,

considero valore tutti gli esseri viventi.

Considero valore il presente e il futuro;

il mare, il sapere, il seme che nasce.

Considero valore la credenza in un dio,

il progresso dell’uomo.

Considero valore la brezza mattutina, 

il gessetto della lavagna.

Considero valore l’immenso universo,

l’elettricità che passa tra i tubi di plastica,

la corrente dei fiumi, il Danubio in piena,

gli oceani.

Considero valore il sistema solare, 

il tempo che passa, 

le  lancette dell’orologio.

Considero valore me stesso.

� Estratto da: Franco Cassano, Modernizzare stanca: perdere tempo, guadagnare tempo, Il Mulino 2001, pagg 67-68.
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